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ELSAG DATAMAT:
LA STAGIONE DELLE
IDEE NON FINISCE MAI!
ELSAG DATAMAT:
IDEAS ARE ALWAYS
IN SEASON!

> Numero record di proposte presentate (ben 68!) alla sesta
edizione del Premio Innovazione aziendale. Guarda la ce-
rimonia di proclamazione dei vincitori sulla web tv visi-
bile dalla Intranet di Elsag Datamat

>A record number of proposals (68!) were presented for
Elsag Datamat Innovation Awards, now in their sixth
year. Watch the award ceremony on web TV streamed
over the company Intranet



È
ormai diventato un appuntamento at-
teso da molti dipendenti. Articolato in
una fase a livello aziendale e in una a

livello Finmeccanica, il Premio Innovazione
dà a tutte le persone del nostro Gruppo la
possibilità di presentare idee nuove inerenti
le aree di business presidiate dalle società di

appartenenza. Le proposte devono soddi-
sfare almeno un requisito tra originalità, ri-
duzione dei costi e miglioramento di
prodotti/processi/servizi.
L’edizione 2009 ha fatto registrare in Elsag
Datamat ottimi risultati; sono state ben 68,
infatti, le idee presentate dai nostri colleghi
(a cui va un meritato ringraziamento): un
numero di gran lunga superiore a ogni pre-
cedenteedizione, che evidenzia come
l’azienda abbia rafforzato la propria voca-
zione all’innovazione, all’evoluzione tecno-
logica, alla creazione di valore per sé e per i
propri clienti.
Giunto al sesto anno, il concorso è stato
chiuso il 22 ottobre. Dopo aver esaminato
tutte le idee pervenute, la commissione di
valutazione di Elsag Datamat (composta da
eminenti professori delle maggiori Univer-
sità italiane, dall’Intellectual Property Ma-

O
rganised first at individual company
and then Finmeccanica level, the In-
novation Awards have become a

calendar appointment many employees
look forward to with excitement, giving
everyone in our Group the possibility to
present new ideas of interest to the busi-

ness areas in which their companies oper-
ate. To be eligible, proposals must be
original ideas, reduce costs or improve
products/processes/services.
The 2009 edition delivered some excellent

nager e dalla Direzione Personale e Organiz-
zazione) ha scelto le tre proposte vincitrici,
ognuna delle quali – oltre ad aggiudicarsi la
somma di 5 mila euro – concorrerà al Premio
Innovazione Finmeccanica.
La cerimonia di assegnazione del Premio In-
novazione Elsag Datamat 2009 si è svolta il
25 novembre, alla presenza del Presidente
Vincenzo Zanni, dell’Amministratore Dele-
gato Carlo Gualdaroni, del Condirettore Ge-
nerale Mario Torre, del Direttore Personale e
Organizzazione Carlo Maria Rogari, del Di-
rettore Strategie Franco Cavagnaro, dell’IP
Manager Bruno Conterno e della Responsa-
bile Formazione, Knowledge Management e
Comunicazione Interna, Elisabetta Leggio.
La novità di quest’anno è stata l’adozione di
una modalità diffusa e partecipativa ispirata
al modello Web 2.0. Protagonisti e co-con-
duttori dell’intera cerimonia sono stati alcuni
dipendenti, distintisi nel 2009 per il loro con-
tributo innovativo e per la partecipazione at-
tiva e non convenzionale ai programmi
formativi aziendali e di Gruppo, a Idea bank
(il repository delle idee Elsag Datamat) non-
ché alle precedenti edizioni del Premio. Inol-
tre, allo scopo di ottenere maggiore
coinvolgimento e capillarità, l’evento si è
svolto in simultanea tra le sedi di Genova,
Roma e Taranto collegate in videoconferenza.
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results in Elsag Datamat and a remarkable
68 ideas were presented by our colleagues.
This is more than at any previous event,
which goes to show how the company has
reinforced its commitment to innovation,
technology, and value creation both for it-
self and its customers.
The competition deadline for entries this
year was October 22nd, and after examin-
ing all the ideas presented, the Elsag Data-
mat panel – with members including
eminent professors from Italy’s top univer-
sities, the company’s Intellectual Property
Manager and representatives from the HR
and Organisation Offices – chose the three
winning proposals, each of which, in addi-
tion to receiving a €5,000 prize, will com-
pete for the Finmeccanica Innovation
Award.
The presentation ceremony for the 2009
Elsag Datamat Innovation Award on No-
vember 25th was attended by company
Chairman Vincenzo Zanni, CEO Carlo Gual-
daroni, Co-General Director Mario Torre, HR
and Organisation Vice President Carlo
Maria Rogari, Strategy Vice President
Franco Cavagnaro, IP manager Bruno Con-
terno and Training, Knowledge Manage-
ment and Internal Communication
Manager Elisabetta Leggio.
The novelty this year was the adoption of a
community approach inspired by the Web
2.0 model. The main personalities at the
event, who also co-presented the award cer-
emony, were employees who distinguished
themselves in 2009 for their innovative con-
tribution to and active participation in com-
pany and Finmeccanica Group training
programmes, in the Idea bank (the Elsag
Datamat idea repository) and in previous
awards. In addition, with a view to improv-
ing capillary involvement, the event took
place concurrently at the company’s Genoa,
Rome and Taranto sites, which were con-
nected by videoconferencing links.
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La premiazione di Silvio Merli e Alfonso Desiderio – Silvio Merli and Alfonso Desiderio receive their award

La premiazione di Aldo Gigantesco – Aldo Gigantesco receives his award

La premiazione di Luca Borgonzoni e Matteo Zanotti – Luca Borgonzoni and Matteo Zanotti receive their award



Il primo intervento “non istituzionale” è
stato quello di Maria Silvia Libè (Divisione
ICT), attiva promotrice in Elsag Datamat –
ma anche presso clienti come il Ministero
della Giustizia – della filosofia del Web 2.0
(di cui, tra l’altro, la nostra Intranet rappre-
senta un’evidente e diretta concretizza-
zione). Ha poi preso la parola Stefano
Romani (Direzione Vendite Estero), il collega
che negli anni ha inoltrato il maggior nu-
mero di proposte tra Idea bank e Premio In-
novazione, che ha dissertato della funzione
Strategie.
Si sono poi avvicendati due colleghi della Di-
visione Difesa, Spazio e Ambiente: Paolo Bo-
nanno e Gennaro Mele. Il primo ha parlato
della sua partecipazione a “Creattiviamoci”,
programma formativo di Elsag Datamat che
gli ha consentito di apprendere metodologie
e tecniche sulla produzione delle idee e sulle
dinamiche del pensiero creativo. Il secondo
ha spiegato come anche un dipendente di
una delle società controllate, Space Software
Italia (che ha sede a Taranto e quindi in una
realtà geograficamente distante dalle sedi
principali di Roma e Genova), possa parteci-
pare attivamente alla vita aziendale attra-
verso programmi formativi e iniziative volte
a creare e rafforzare un’identità comune.
La proclamazione dei progetti vincitori è
stata affidata a Matteo Zanotti, della Divi-
sione ICT, giovane brillante che ha primeg-

The first “non institutional” presentation
was given by Maria Silvia Libè (IT Division),
who is an active promoter in Elsag Datamat
– as well as at customers including the Ital-
ian Ministry of Justice – of the Web 2.0 phi-
losophy, as our corporate Intranet
demonstrates so well. She then handed
over to Stefano Romani (Foreign Sales Man-
ager), who has submitted the most propos-
als to the Idea bank and Innovation Award,
and who spoke on the subject of Strategy
and Technological Development.
He was followed by two colleagues from
the Defence, Space and Environment Divi-
sion, Paolo Bonanno and Gennaro Mele.
The former spoke about his participation in
“Creattiviamoci”, an Elsag Datamat training
programme that taught him methods and
techniques for producing ideas and about
how the creative thought process works.
The latter explained how even an employee
of a subsidiary company like Space Soft-
ware Italia – which is based in Taranto and
geographically distant from the main sites
in Rome and Genoa – can actively partici-
pate in company life through training pro-
grammes and initiatives to create and
strengthen a shared identity.
The winning projects were announced by
Matteo Zanotti of the ICT Division, a re-
markable young talent who excelled during
the most recent Finmeccanica BeST master

giato all’ultima edizione del master BeST
Finmeccanica. Matteo, dopo ad aver sottoli-
neato come alcuni dei valori chiave costruiti
dai dipendenti Elsag Datamat in occasione
dell’E-day (ovvero l’entusiasmo, la risolu-
tezza e l’ordine) siano strettamente correlati
all’innovazione, ha avuto la bella sorpresa di
apprendere in diretta di essere uno dei vin-
citori del concorso.

LE IDEE VINCITRICI
Queste le proposte che, a pari merito, si sono
aggiudicate il Premio Innovazione Elsag Da-
tamat 2009:
• “Apparati e sensori per la rilevazione del-

l’occupazione di aree di sosta o del tran-
sito di veicoli” (Alfonso Desiderio e Silvio
Merli - Divisione Automazione, Logistica e
Trasporti); vedi l’articolo a pag. 28

• “Dispositivo di sicurezza ICT personale
PISeD o PICTSeD - Personal ICT Security
Device” (Aldo Gigantesco - Divisione Di-
fesa, Spazio e Ambiente)

• “QPTT - Quad Play Telco Tester” (Luca Bor-
gonzoni, Giovanni Saccomandi e Matteo
Zanotti - Divisione ICT).

Per la partecipazione al Premio Innovazione
Finmeccanica è stato poi segnalato come ri-
conoscimento speciale il progetto “Simul-
Risk, simulatore in tecnologia sw agent per
l’analisi dei rischi di un sito fisico” di Emi-
lio Montolivo (Divisione Automazione, Logi-
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L’assegnazione del riconoscimento speciale a Emilio
Montolivo – Special acknowledgement presented to Emilio
Montolivo

Il conferimento del premio brevetto a Fabio Bovino, Pietro Varisco e Paolo De Nicolo – Patent award presented to Fabio Bovino, Pietro Varisco and Paolo De Nicolo



programme. After pointing out how some
of the key values (enthusiasm, determina-
tion and order) embodied by Elsag Datamat
employees on E-day are closely linked to in-
novation, Matteo received the news that he
was one of the competition winners in a
live broadcast.

THE WINNING IDEAS
These are the three proposals which tied
for top place in the 2009 Elsag Datamat In-
novation Award:
• “Equipment and sensors to detect the oc-

cupation of parking bays or vehicle tran-
sit” (Alfonso Desiderio and Silvio Merli -
Automation, Logistics and Transport Divi-
sion); see article on page 28

• “PISeD or PICTeD - Personal ICT security
device” (Aldo Gigantesco - Defense, Space
and Environment Division)

• “QPTT - Quad Play Telco Tester” (Luca Bor-
gonzoni, Giovanni Saccomandi and Mat-
teo Zanotti - ICT Division).

The Finmeccanica Innovation Award panel
also presented a special acknowledgement
to the project “SimulRisk”, a software agent
technology simulator for analysing risks at
physical sites (Emilio Montolivo - Automa-

stica e Trasporti).
Il Premio brevetto Elsag Datamat, che con-
correrà al miglior brevetto Finmeccanica, è
stato conferito al team composto da Fabio
Bovino, Pietro Varisco e Paolo De Nicolo (ap-
partenenti alle Divisioni Difesa, Spazio e Am-
biente e Automazione, Logistica e Trasporti)
per il loro “Metodo e dispositivo di sincro-
nizzazione e rilevazione di fotoni gemelli per
processi di crittografia quantistica”. Tale bre-
vetto nasce da un’attività di assoluto rilievo
in campo nazionale e internazionale e ha già
originato applicazioni significative e progetti
di eccellenza con buone prospettive di rica-
dute industriali nel medio-lungo termine,
fornendo a Elsag Datamat e al Gruppo Fin-
meccanica un potenziale vantaggio compe-
titivo in aree di offerta come la Difesa e la
Sicurezza.
L’appuntamento per i vincitori è a febbraio,
quando si svolgerà la cerimonia del Premio
Innovazione Finmeccanica. La stagione delle
idee non è ancora finita…

Alessandra Cipriani

tion, Logistics and Transport Division).
The Elsag Datamat Patent Award was as-
signed to the team comprising Fabio
Bovino, Pietro Varisco and Paolo De Nicolo
(Defence, Space and Environment Division
and Automation, Logistics and Transport
Division) for their “Method and device for
synchronising and detecting twin photons
for quantum cryptographic processes”,
which will go on to compete for the top
Finmeccanica patent. This patent originates
in ground-breaking work at both Italian
and international level, and has already
been used in important applications and
excellence projects, with good prospects for
industrial application in the mid-to long-
term, providing Elsag Datamat and the Fin-
meccanica Group with a potential
advantage in product areas including De-
fence and Security.
The next appointment for the winners is
the Finmeccanica Innovation Award in Feb-
ruary. Ideas are still in season...

Alessandra Cipriani

EDLINK
1

2010
59



L
o yen è una moneta conosciuta in tutto
il mondo, ma chi ne creò la prima ban-
conota?

Uno dei maggiori esempi di efficienza giap-
ponese è ormai da più di un secolo quello
rappresentato dall’organizzazione postale,
ma lo sviluppo delle poste sarebbe stato im-
possibile senza francobolli. Questi sono come
carta moneta, hanno un valore economico e
una ricaduta organizzativa fondamentali, e
senza di essi il servizio postale moderno non
si sarebbe potuto diffondere. Ebbene, chi fu
chiamato a creare la serie filatelica Koban,
una delle più belle mai create dalle poste

W
e all know that the yen is a cur-
rency, but who created the first
yen banknote?

For more than a century, one of the most
important examples of Japanese efficiency
has been the postal service, but its develop-
ment would have been impossible without
stamps. Like paper money, stamps have an
economic value and play an essential or-
ganisational role: without them, the mod-
ern postal service couldn’t have developed
to its present extent. And who do you think
was asked to design the Koban series of
postage stamps, one of the most beautiful
ever created by the Japanese Postal Serv-
ice? The answer to both these questions is
Edoardo Chiossone.
The fame of the Chiossone cousins is still
alive in Genoa today. In 1868, David
founded the institute for the blind which
bears his name and remains an important
centre for the sightless in Italy. Its mission
is not only to assist, but also to train the
blind, who are regarded as resources with
valuable expertise and professional skills

giapponesi? La risposta a tutte queste do-
mande è una sola: Edoardo Chiossone.
I Chiossone erano due cugini ancora oggi fa-
mosi a Genova. David fu il fondatore, nel
1868, dell’omonimo istituto per ciechi (tut-
t’ora importante punto di riferimento per gli
ipovedenti in Italia), che si propone non solo
di assistere ma anche di formare i non ve-
denti, considerati come risorse per la società,
dotate di capacità e professionalità da affer-
mare, e come persone da aiutare per il rag-
giungimento di un sempre crescente grado
di autonomia. Grande uomo del Risorgi-
mento, ma anche scienziato e poi politico,

EDOARDO CHIOSSONE:
IL PRIMO YEN E
L’ULTIMO SAMURAI
EDOARDO CHIOSSONE:
THE FIRST YEN AND
THE LAST SAMURAI

DID YOU KNOW...
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for society, as well as people to help be-
come increasingly independent. A major
figure in the Italian Risorgimento, but also
a scientist and later a politician, David was
a committed philanthropist throughout his
life. He became a Genoa city councillor and
adopted a modern approach to organising
the city’s all-night pharmacy service, its
hospitals and work on the Staglieno Monu-
mental Cemetery, then under construction.
Although inspired by David’s civil commit-
ment, Edoardo Chiossone is best known for
the Oriental Art Museum in Genoa, which
bears his name and is the most extensive
of its kind in Europe. Born in Arenzano near
Genoa in 1833, as a young man he at-
tended the Accademia Ligustica di Belle

David fu da sempre impegnato nella filan-
tropia. Divenuto assessore comunale a Ge-
nova, organizzò in modo moderno il servizio
di farmacie notturne della città, gli ospedali
e le attività nell’erigendo cimitero monu-
mentale di Staglieno.
Pur ispirandosi allo stesso impegno civile di
David, Edoardo Chiossone è invece più cono-
sciuto per il museo di Arte Orientale di Ge-
nova, che porta il suo nome ed è il più ricco
d’Europa. Nato ad Arenzano (Ge) nel 1833, da
giovane frequentò l’Accademia Ligustica di
Belle Arti, dimostrandosi sin da subito dotato
di forte vena artistica e di grande intrapren-
denza, diventando in seguito professore di
disegno (1855) e soprattutto espertissimo
incisore. Per accrescere la propria professio-

Arti, where he soon showed his strong
artistic talent and enterprise, becoming a
professor of drawing in 1855 and honing
his skills as a fine engraver. To enrich his
professional and artistic expertise, he trav-
elled to many cities. In Florence he worked
at the Banca Nazionale del Regno, before
moving on to two big European banknote
suppliers, Dondorf & Naumann in Frankfurt
and De La Rue in London. In the process he
became an expert in the techniques of en-
graving and printing coins, banknotes
and stamps, as well as demonstrating that
he could adapt well to new cultures and
knew how to win professional and personal
esteem, even in nations with a strong in-
dustrial tradition. But how did he come into
contact with Japan?
It was a period of great importance for
Japan. The Meiji dynasty had taken control
of the country, ousting the shoguns or war-
lords and the Tokugawa shogunate in partic-
ular. And so, in 1866, began the Meiji period
or period of enlightened reign. Also known
as the “Meiji revolution or restoration”, it
was a time of profound upheaval for Japan,
during which its political, social and organi-
sational structure changed radically. For this
revolutionary process to succeed, the coun-
try needed to modernise at all levels. Em-
peror Mutsuhito (portrayed in the film “The
Last Samurai”), sent his most talented
young men and women to study at the best
foreign schools, while at home he was busy
building a technical, artistic and organisa-
tional elite by attracting talented young
people from around the world. In just a few
decades, this mix transformed Japan into a
wealthy industrial and military power. In the
process he created a new army based on the
example of provided by the Prussians, a
banking structure and a naval fleet organ-
ised like the British institutions, and a terri-
torial governance model that imitated the
French prefectorial one. New customs and
standards were introduced, including the
Gregorian calendar and the metric system,
as well as many reforms of the education,
judicial and military systems (with the intro-
duction of compulsory enlistment). Italian
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Villa Chiossone in Corso Italia a Genova, una delle sedi dell’Istituto David Chiossone
The David Chiossone Institute's Villa Chiossone site on Corso Italia in Genoa
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nalità e arte, viaggiò attraverso varie città:
dopo Firenze, in cui lavorò alla Banca nazio-
nale del Regno, fece pratica presso due
grandi aziende europee fornitrici di banco-
note, la Dondorf & Naumann di Francoforte
e la De La Rue di Londra, divenendo così
molto esperto nell’incisione e nella stampa
dei valori (monete e francobolli). Dimostrò
grandi capacità nell’adattarsi a nuove culture
e seppe conquistarsi stima professionale e
umana anche in nazioni di già forti tradizioni
industriali. Ma come venne a contatto con il
Giappone?
In quegli anni stava accadendo qualcosa di
importante nel Paese asiatico. La dinastia
Meiji si era appropriata del potere esauto-
rando gli shogun, i signori della guerra, e in
particolare lo shogunato Tokugawa. Nel 1866
aveva così avuto inizio il “periodo Meiji” (che
significa “periodo del regno illuminato”),
anche conosciuto come “rivoluzione o re-
staurazione Meiji”, durante il quale si ebbe
forse il più profondo cambiamento del Giap-
pone che ne rivoluzionò la struttura organiz-
zativa, politica e sociale. Per rendere possibile
tale evoluzione, il Paese necessitava di mo-
dernizzarsi a ogni livello. L’imperatore Mut-
suhito (quello del film “L’ultimo samurai”: lo
ricordate?) mandò i propri giovani più talen-
tuosi (uomini ma anche donne) a studiare
presso le migliori scuole straniere, e nel frat-

businesses were also involved in this sudden
and rapid industrial revolution, including
Ansaldo, which built the Kasuga e Nisshin ar-
moured cruisers that made an important
contribution to the country’s naval victory in
the Russian-Japanese war of 1905. But
didn’t the country also need a postal system
and banknotes? Of course it did. And so a
talented engraver had to be found, one with
great experience and excellent references,
but also a spirit of adaptation and an apti-
tude for training new recruits. Edoardo
Chiossone possessed all of these characteris-
tics and was invited to Japan, where the
head of the state printing service, an ex-
samurai named Tokuno Ryosuke, immedi-
ately recognised and appreciated his work
ethic, appointing him to the post of Director
of Paper Securities in 1875. Chiossone re-
ceived an extremely egregious salary for the
time and many Japanese artists lost their
jobs in order to pay for it. Despite initial
protests, he soon earned the respect and ad-
miration of everyone for his expertise and
determination as he created a modern
postage stamp production organisation and
trained an entire generation of technical ex-
perts. In 1877, the first horizontal-format
Japanese banknote was produced: a one-
yen note soon followed by other denomina-
tions.

tempo si impegnò a costruire un’elite tec-
nico-artistico-organizzativa in patria, chia-
mando a crearla giovani ricchi di know-how
provenienti da tutto il mondo: un mix che in
pochi decenni rese il Giappone una ricca po-
tenza industriale e militare a livello mon-
diale. Nacquero così un nuovo esercito,
sull’esempio prussiano, una struttura banca-
ria e una flotta organizzate come quelle brit-
taniche, una governance del territorio che
ricalcava il sistema prefettizio francese; si in-
trodussero nuovi usi e nuovi standard – tra
cui il calendario occidentale gregoriano e il
sistema metrico decimale – e vennero at-
tuate molte riforme, come quelle dell’istru-
zione, dell’organizzazione militare (con
l’introduzione della coscrizione obbligatoria)
e della magistratura. In questa improvvisa e
rapida rivoluzione industriale furono coin-
volte anche aziende italiane, tra cui l’Ansaldo,
che fornì al Paese quegli incrociatori coraz-
zati Kasuga e Nisshin che avrebbero poi con-
tribuito alla vittoria navale nella guerra
russo-giapponese del 1905.
Poteva mancare in questo contesto lo svi-
luppo del sistema postale? Poteva una na-
zione moderna essere priva di banconote?
Ovviamente no. Era quindi necessario trovare
un incisore emergente, che fosse dotato di
grandi capacità e referenze ma anche di spi-
rito di adattamento e attitudine a formare
nuove leve: Edoardo Chiossone possedeva
tutte queste caratteristiche. Quando fu invi-

Scorcio di Villetta Di Negro a Genova
View of Villetta Di Negro in Genoa



Edoardo Chiossone was so talented that he
also became the official portraitist of the
emperor (who was regarded as a deity at
the time). The sovereign knew that his

tato in Giappone, il direttore del Poligrafico
di Stato (un vero ex-samurai, Tokuno Ryo-
suke) ne capì e apprezzò immediatamente
l’attaccamento al lavoro, nominandolo diret-

image would be indispensable in promot-
ing the new reforms, but he found the ex-
isting photographs of him disappointing.
The only portrait he accepted for circula-
tion, combining photographic techniques,
charcoal drawing and engraving, was by
Chiossone.
The relationship between the Italian en-
graver and Japan was one of mutual appre-
ciation. Chiossone began to collect
Japanese art objects from various periods.
He had plenty of money, his work gave him
ample opportunity to travel around Japan,
and he had the ability to recognise the
artistic value of the works he found. Be-
cause of this, his collection has taken on a
very special importance over time, featur-
ing numerous works of art and objects, in-
cluding weapons, that tell us about life in
the past. Even after retiring in 1891, he
continued to cultivate his hobby until his
death in 1898 in Japan, where he is buried
with other great foreign guests at Aoyama
Cemetery.
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Disegni ricostruttivi del Mausoleo di Alicarnasso – Drawings reproducing the original appearance of the Mausoleum of Halikarnassos

Il museo d’arte orientale “Edoardo Chiossone”
The “Edoardo Chiossone” museum of oriental art



tore dell’Officina Carte Valori nel 1875. Il con-
tratto che Chiossone firmò prevedeva uno
stipendio per l’epoca assai elevato, per pa-
gare il quale furono mandati a casa nume-
rosi artisti giapponesi. Nonostante le iniziali
proteste di molti, egli si guadagnò ben pre-
sto l’ammirazione generale grazie alle sue ca-
pacità e alla sua tenacia, e fu in grado di
creare un’organizzazione moderna per la
produzione di francobolli, oltre a formare
un’intera generazione di tecnici. Già nel 1877
nasceva la prima banconota orizzontale
giapponese: un biglietto da uno yen a cui se-
guirono i vari tagli.

In his will he left his collection to the city of
Genoa and it was transferred to its own
museum in 1905. With more than 15,000
exhibits, this magnificent collection is well
worth a visit. Samurai armour, wonderful
silks, ancient theatrical masks, statues of
Buddha, objects from Japan, China and an-
cient Siam, bronzes and enamels from the
legendary Ming dynasty series, paintings
and ceramics, lacquer-work, bells and Ti-
betan bronzes. The museum is situated in
the centre of Genoa near Villetta Di Negro,
in a building designed by Carlo Barabino.
Surrounded by a splendid park containing
some rare trees, the building was already
on the fine art map before it became the
home of the Chiossone Museum. It was
here that the Amazonomachy Frieze by
Skopas from the Mausoleum of Halikarnas-
sos, one of the seven wonders of the an-
cient world, was kept until it was sold to
the British Museum in 1865 for £730.

Bruno Francesco Sacone

Edoardo Chiossone fu talmente abile da riu-
scire a diventare anche il ritrattista ufficiale
dell’imperatore (considerato allora un dio). Il
sovrano, infatti, sapeva che la sua immagine
sarebbe stata indispensabile per propagan-
dare le nuove riforme, ma era deluso dalle fo-
tografie che lo ritraevano: l’unica sua
rappresentazione che accettò di diffondere
fu quella che Chiossone creò miscelando tec-
nica fotografica, disegni al carboncino e arte
di incisore.
Il rapporto dell’incisore italiano con il Paese
asiatico fu di amore reciproco. Chiossone co-
minciò a collezionare oggetti d’arte giappo-
nesi di varie epoche. I soldi non gli
mancavano, le occasioni di girare il Giappone
nemmeno, grazie al suo lavoro, e aveva la ca-
pacità di capire il valore artistico dei pezzi di
fronte ai quali si trovava, per cui con il tempo
la sua diventò una collezione particolare,
ricca di arte e di oggetti (armi comprese) in
grado di raccontare la vita di un tempo.
Anche dopo essersi ritirato dal lavoro (nel
1891) continuò a coltivare il suo hobby fino
alla morte, che lo colse nel 1898 in Giappone,
dove riposa tra i grandi stranieri nel cimitero
di Aoyama.
Lasciò alla città di Genova la sua collezione,
che divenne museo nel 1905: visitatelo, è
magnifico e conta ben 15 mila pezzi! Vi am-
mirerete armature di samurai, sete meravi-
gliose, antiche maschere teatrali, statue di
Buddha, oggetti giapponesi, cinesi e dell’an-
tico Siam, bronzi e smalti (mitica la serie
Ming), tele e ceramiche, lacche e campane,
bronzi tibetani. Il museo ha sede presso Vil-
letta Di Negro, in pieno centro a Genova, in
un edificio progettato da Carlo Barabino – e
dotato di uno splendido parco con alberi rari
– che era molto importante dal punto di vista
artistico già prima di ospitare il Museo Chios-
sone, dato che fino al 1865 (quando venne
venduto al British Museum per sole 730 ster-
line) vi fu custodito il bassorilievo della bat-
taglia delle Amazzoni di Skopas proveniente
dal Mausoleo di Alicarnasso, una delle sette
meraviglie del mondo antico.

Bruno Francesco Sacone
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Particolare del bassorilievo della battaglia delle Amazzoni
di Skopas
Detail of the Amazonomachy Frieze by Skopas


